
Il Sole 24 Ore Impresa & territori  13Martedì 10 Gennaio 2017  N. 9

ATTIVITÀ MARITTIMA

OIL&GAS
Super-piattaforma
dell’italiana Fagioli

Sono made in Italy la 
tecnologia e il knowhow 
che hanno permesso di 
installare in sicurezza , 
dopo un trasporto su 
chiatte, una colossale 
piattaforma petrolifera 
(nella foto) nel giacimento 
petrolifero di Hebron, al 
largo delle coste canadesi 
dell’isola di Terranova e del 
Labrador, a 350 chilometri 
da Saint John. La 
piattaforma, con un modulo 
da 45mila tonnellate, è stata 
sollevata e installata 
dall’emiliana Fagioli, uno 
dei principali attori a livello 
globale nel trasporto e del 
sollevamento di carichi 
pesanti. Mentre la genovese 
Rina services (gruppo 
Rina) ha effettuato le 
verifiche tecniche 
necessarie perché il 
progetto si sviluppasse in 
sicurezza. 

MERCI
A Venezia traffici
in leggera crescita
In leggera crescita il traffico 
nel porto di Venezia. Nei 
primi 11 mesi del 2016 lo 
scalo ha movimentato 23,2 
milioni di tonnellate, con un 
incremento dello 0,3% sul 
periodo gennaionovembre 
dell’anno precedente. 

RIFORMA PORTUALE 
Via al regolamento
sul partenariato
È operativo dal 7 gennaio, 
giorno in cui è stato 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, il regolamento 
per garantire l’attività 
dell’organismo di 
partenariato della risorsa 
mare, creato nell’ambito 
della riforma portuale.

In breve Nautica. La Corte costituzionale deciderà oggi sulla normativa che può mettere in ginocchio le marine 

Canoni, a rischio ventisei porti 
Ucina, Assomarinas e Assonat contro gli aumenti retroattivi 

Porti. In corso la ridefinizione dei ruoli dei dirigenti

Integrazione vicina
per l’Authority
La Spezia-Carrara
pRealizzare il più veloce
mente possibile l’integrazio
ne tra i porti di La Spezia e Ma
rina di Carrara, proseguendo
le opere in corso. Un percorso
che include, tra l’altro, l’usci
ta, in tempi brevi, dell’Autori
tà  portuale  spezzina  dalla
controllata Apls Investimen
ti, società che guida il termi
nal crociere dello scalo; e pre
vede anche una sempre mag
giore specializzazione di Car
rara  nel  settore  del  project
cargo, cioè la movimentazio
ne di carichi eccezionali per il
trasporto via mare. 

Sono alcuni degli obiettivi
che  si  pone  Carla  Roncallo,
neopresidente dell’Autorità di 
sistema  portuale  (Adsp)  del 
Mar Ligure orientale, che com
prende i porti di La Spezia e 
Marina di Carrara. La Roncallo
è arrivata in novembre alla gui
da dello scalo spezzino, come 
commissario, sull’onda dell’in
chiesta su corruzione e abuso 
d’ufficio in porto che condusse
a quattro misure cautelari e a 
iscrivere tra gli indagati l’allora
presidente Lorenzo Forcieri,
poi dimessosi (anche dalla pre
sidenza di Apls); in seguito è 
stata designata presidente del
la nuova Adsp dal ministro dei 
Trasporti, Graziano Delrio.

«Il  tema  più  pressante  –
spiega la Roncallo – ora è l’in
tegrazione tra i due scali, che 
deve avvenire in tempi non
troppo lunghi. La speranza è di
riuscire a portarla a termine
nell’arco di un anno. Abbiamo
già fatto alcune riunioni con il
management di La Spezia e
Carrara per dividere le fun
zioni tra i dirigenti in modo
che un singolo dirigente sia
preposto  a  un  determinato
compito per entrambi gli scali.
Vogliamo anche arrivare a un
piano regolatore portuale uni
co, senza però bloccare l’at
tuazione, oggi in corso, dei Prp
dei due porti. È chiaro, peral
tro, che quando si arriverà a un
piano unico, qualcosa da rive
dere e modificare ci sarà».

Per La Spezia, la Roncallo ri
corda che in fieri ci sono i pro
getti d’investimento di Con

tship  Italia  (molo  Garibaldi 
Est)  e quello di Tarros con 
Arkas e Fratelli Cosulich per il 
terminal del Golfo. «I due pro
getti – dice  devono prosegui
re i propri iter amministrativi 
ma riteniamo che potranno es
sere portati a termine tra il 2019
e il 2020. Poi siamo ripartiti con
il piano dell’Authority (bloc
cato a causa delle vicende giu
diziarie, ndr) per la realizzazio
ne di nove nuovi binari. Stiamo
procedendo con la gara da ag
giudicare entro marzo. I lavori 
dovrebbero essere finiti per la 
seconda metà del 2018». 

Riguardo, al  terminal cro
ciere, «dismetteremo la socie

tà Apls e stiamo dialogando 
con le grandi compagnie del
settore: Rccl, Costa Crociere 
ed Msc. Vorremmo un termi
nal a gestione privata, parteci
pato dalle compagnie».

Sul fronte Carrara, la Ron
callo ricorda che «è uno scalo
più  piccolo  ma  con  grandi
aree alle spalle, gestite da un
consorzio che fa capo alla Re
gione Toscana, con la quale
stiamo dialogando. Lì è inse
diata  la  General  Electric
Nuovo Pignone, la quale mon
ta enormi moduli che partono
da Carrara via nave per essere
trasportati nel mondo. Penso
che sia un apotenzialità enor
me e che il porto possa specia
lizzarsi, anche con altri opera
tori, proprio sul project cargo.
Si sta procedendo, inoltre, a
un riassetto del waterfront già
in parte finanziato». 

Sulla designazione, poi, del
segretario  generale  della
nuova Adsp la Roncallo è la
pidaria: «Siamo  indietro, ci
penseremo».

R.d.F.
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TURISMO
Roncallo: dismetteremo 
la controllata Apls, 
vogliamo costruire
un terminal crociere 
a gestione privata 

Raoul de Forcade

pVentisei fra i maggiori porti 
turistici italiani rischiano il falli
mento se oggi la Corte costitu
zionale non respingerà l’aumen
to retroattivo dei canoni dema
niali. Misura introdotta con la Fi
nanziaria  per  il  2007  e  poi 
passata  attraverso un conten
zioso legale decennale, in diver
se sedi civili e amministrative.
L’ultimo passaggio è stato quello
del Consiglio di Stato che, con
fermando le ragioni dei ricor
renti, ha rinviato la decisione de
finitiva alla Corte costituziona
le, la quale si pronuncerà oggi.

Oggetto del contendere è l’ap
plicazione della normativa sulle 
concessioni turisticoricreative
anche ai porti turistici, che ha 
modificato, a posteriori, i termi
ni dei contratti firmati dagli inve
stitori con lo Stato. Termini che 
prevedevano, per gli scali, una 
specifica  legislazione,  ricono
scendo gli ingenti investimenti 
connessi alla realizzazione delle 
opere e la differente natura del ti
tolo concessorio, rispetto a quel
lo delle concessioni balneari.

In  particolare,  sottolineano
Ucina, la Confindustria nautica, 
Assonat e Assomarinas (le asso
ciazioni che raggruppano i porti 
turistici), le quali conducono in
sieme  una  battaglia  contro  il 

provvedimento,  l’applicazione 
retroattiva della misura, «ha re
so indispensabile il ricorso alla
Corte  costituzionale  poiché 
sembra violare le norme costitu
zionali  a  difesa  dell’iniziativa 
economica».

Dopo la tassa sul possesso de
gli  yacht  del  governo  Monti, 
«cancellata – ricordano le tre as
sociazioni – perché, a fronte dei 
22 milioni di euro incassati, ha 
prodotto un buco di 800 milioni 
nelle casse dell’erario, causato 
dalla fuga all’estero di 40mila im
barcazioni», la norma in questio
ne «rischia di essere una nuova 
mazzata per tutta la filiera della 
nautica, che proprio negli ultimi 
mesi sta uscendo da una grave 
crisi durata sei anni». Tra l’altro,
sottolineano, «questa situazio
ne ha causato un contenzioso le
gale lungo un decennio che, fino 
ad ora, ha sempre visto vincere i 
porti turistici, in tutte le sedi civi
li e amministrative».

Ucina, Assomarinas e Asso
nat evidenziano, poi, che le im
prese della portualità turistica 
che hanno impugnato la nuova
normativa sono 26, per 15mila 
posti barca complessivi: «10 so
no le strutture più piccole, da 100
fino a 500 posti barca, 16 quelle 
maggiori da 501 a 980 posti bar
ca». Gli aumenti annui dei cano

ni demaniali «vanno da 45mila a 
75mila euro, per le strutture della
fascia minore, e da  100mila a
250mila euro annui per le strut
ture più grandi.  Il gettito che 
l’erario può ottenere è pari a 3,59
milioni l'anno». Mentre, secon
do i dati dell’Osservatorio nauti
co nazionale, «l’indotto econo

mico a rischio è pari a 185 milioni,
somma che si ottiene moltipli
cando l’indotto medio annuo di 
12.300 euro, generato da ciascu
na unità, per i posti barca che so
no interessati dalla vicenda».

Inoltre,  sempre  secondo
l’Osservatorio, in media un por
to turistico genera un indotto
occupazionale di 92 unità; dun
que in discussione c’è la soprav
vivenza di 2.484 posti di lavoro
che, contando il solo l’incasso
diretto del fisco, valgono circa
altri 4 milioni.

Da un lato, chiariscono Ucina,
Assomarinas e Assonat, «c’è un 
costo stimabile in 3,6 milioni per

lo Stato, spiccioli per il bilancio; 
dall’altro un danno per l’erario di
54 volte maggiore».

Inoltre, sottolineano ancora le
tre associazioni, «il Consiglio di 
Stato ha evidenziato, tra l’altro, 
che i rapporti concessori relativi
ai porti turistici devono essere 
regolati dalla concessione, per
ché il canone è fissato dall’atto 
concessorio “tenendo conto del
l’equilibrio  economicofinan
ziario dell'investimento”». Nel 
rilevare, poi, «la sostanziale di
versità tra le concessioni balnea
ri e quelle relative alla realizza
zione e gestione di strutture per 
la nautica da diporto», il Consi
glio ha evidenziato diversi punti .
Due, in particolare, riguardano
la Costituzione: la normativa in 
questione appare «violare l’arti
colo 3» della carta costituziona
le, « per il duplice profilo del trat
tamento uguale di situazioni di
suguali e della lesione del princi
pio  della  sicurezza  giuridica 
costitutivo di  legittimo affida
mento». Infine potrebbe essere 
leso «il rispetto all’articolo 41, re
lativo alla  libertà di  iniziativa 
economica»,  con  l’effetto  «di 
frustrare le scelte imprendito
riali modificando gli  elementi 
costitutivi dei relativi rapporti
contrattuali in essere».
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LAVORO

TRASPORTI 
Domani sciopero 
dei mezzi a Roma
Domani a Roma possibili 
disagi per via dello sciopero 
del trasproto pubblico di 24 
ore proclamato tra i 
lavoratori Atac dai sindacati 
Orsa, Faisa Confail, Sul, Utl, 
Usb. L’agitazione riguarderà 
la rete Atac: bus, tram, 
metropolitane e ferrovie 
RomaLido, Termini
Centocelle e Roma
CivitacastellanaViterbo. Il 
servizio sarà comunque 
regolare fino alle 8.30 e poi 
dalle ore 17 alle 20. Sempre 
per domani, Cotral ha 
informato che l’Ugl ha 
indetto uno sciopero di 4 ore, 
dalle 11.30 alle 15.30.

TEATRO
Maggio fiorentino, 
presidio a Firenze
Il debito del Maggio 
musicale fiorentino «risulta 
ad oggi, come dichiarato dal 
sovrintendente Francesco 
Bianchi nelle commissioni 
consiliari, pari a 62 milioni di 
euro di cui 8 verso artisti e 
fornitori. Non solo c’è 
qualcosa che non va, ma è 
necessario che qualcuno ci 
illumini al riguardo e 
fornisca delle spiegazioni 
sensate e comprensibili». 
A lanciare l’allarme Slc Cgil, 
Fistel Cisl e Fials Cisal nel 
corso di un presidio 
organizzato da sindacati e 
dipendenti sotto Palazzo 
Vecchio. Il 12 gennaio è 
previsto un incontro 
tra sindacati e dirigenza 
sulla procedura dei 
licenziamenti.

In breve Professionisti. Da oggi alla Camera le audizioni per correggere il testo del Senato

Jobs act degli autonomi,
riparte il confronto

Credito. Il piano 2019

Unicredit,
trattativa
sui 3.900 
esuberi al via
pComincia oggi il negoziato 
sui 3.900 esuberi previsti dal 
piano Transform 2019 del grup
po Unicredit. Come si legge nel
la lettera di avvio procedura in
viata a Fabi, First, Fisac, Sinfub, 
Ugl credito, Uilca e Unisin «dal 
complesso degli interventi del 
Piano nell’intero arco 2015/2019 
derivano  esuberi  per  circa 
9.400 posizioni full time equi
valent in Italia di cui 5.600 riferi
bili al completamento delle mi
sure già definite con le intese re
lative al precedente Piano stra
tegico  2018,  pienamente 
confermate e ulteriori esuberi 
che possono essere contenuti in
circa 3.900». Sono previste an
che 1.500 riqualificazioni . Per la 
riduzione degli organici la ban
ca spiega che in primis procede
rà con i pensionamenti e poi va
luterà in via prioritaria il Fondo 
di solidarietà. Con la piena ade
sione ai piani di esodo si potran
no evitare altre soluzioni.

Alla vigilia della trattativa, Ste
fano Cefaloni della Fabi, spiega 
che «qualsiasi tentativo azienda
le di rendere le uscite obbligato
rie e di far pagare i costi della ri
strutturazione ai dipendenti che 
restano in servizio sarà contra
stato duramente». «L’ammini
stratore  delegato  Jean  Pierre 
Mustier faccia una scelta corag
giosa e individui forme di parte
cipazione organizzativa dei la
voratori nella gestione delle filie
re commerciali e dei controlli», è
l’invito del segretario generale 
della First Cisl Giulio Romani.

C.Cas.
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Giorgio Pogliotti
ROMA

pDurante la crisi i lavoratori in
dipendenti sono diminuiti di oltre
400mila unità. Nel terzo trimestre
2016 l’Istat ne ha rilevati poco più 
di 5,4 milioni, e il confronto con gli
anni passati evidenzia come que
sto eterogeneo gruppo occupa
zionale di lavoratori abbia subìto 
maggiormente gli effetti della cri
si economica, penalizzato dall’as
senza di una rete di protezione so
ciale. Un corpus di tutele specifi
che per partite Iva e collaboratori, 
è introdotto nel cosiddetto Jobs 
act del lavoro autonomo che è al
l’esame della commissione lavoro
della camera, e prevede l’esten
sione di forme di sostegno che 
vanno dai pagamenti alla materni
tà, e l’ampliamento del perimetro 
delle spese deducibili a tutte quel
le  “collegate”  allo  svolgimento 
dell’incarico professionale. 

Dopo aver ricevuto il primo via
libera a novembre dal Senato, il 
Ddl ha subìto uno stop a causa del
la crisi del governo Renzi. Il rela
tore, Cesare Damiano (Pd), che è 
anche presidente della commis
sione Lavoro, intende apportare 
alcune modifiche al testo ricevu

to dal Senato. «A partire da oggi 
iniziamo le audizioni con tutti i 
soggetti a vario titolo coinvolti  
spiega  Damiano  ,  intendiamo 
correggere il testo ricevuto, per 
portarlo in Aula a Montecitorio ai
primi di febbraio. L’obiettivo è 
quello di avere la legge approvata
dai due rami del Parlamento pri
ma che si interrompa la legislatu
ra». Ma il fattore tempo rappre
senta un’incognita visto che il te
sto dovrà tornare al Senato e che 
contro una delle modifiche venti
late alla Camera (l’introduzione 
dell’equo compenso, caldeggiata 
dalla sinistra Pd), si è già espresso
il presidente della commissione 
Lavoro di palazzo Madama, Mau
rizio Sacconi (Ap). 

Presentato a febbraio del 2016,
il Ddl di 22 articoli (disciplina an
che lo smart working) consente ai
professionisti  di  dedurre  inte
gralmente, entro un tetto annuo 
di 10mila euro, le spese per iscri
zione a master, corsi di formazio
ne e convegni, al posto dell’attua
le deduzione del 50% . È anche 
prevista  l’integrale  deduzione, 
entro il limite annuo di 5mila euro,
delle spese sostenute per i servizi 
personalizzati  di  certificazione 
delle competenze, orientamento, 
sostegno all’autoimprenditoriali
tà. Diventano integralmente de
ducibili i costi per l’assicurazione 
contro il mancato pagamento del
le prestazioni di lavoro. Sempre 
sul  fronte  fiscale,  è  prevista 
l’esclusione dal reddito imponibi
le ai fini Irpef (e della contribuzio
ne previdenziale) di tutte le spese

per l’esecuzione di un incarico 
conferito e sostenute direttamen
te dal committente. L’esclusione 
vale già ora per i costi di albergo, 
pasti e bevande sostenute diretta
mente da chi commissiona l’inca
rico al lavoratore autonomo. So
no escluse dalla tassazione anche 
le spese di alloggio e vitto pagate 
dal professionista per l’incarico e 
poi addebitate in modo «analiti
co» al cliente che gli ha richiesto 
un lavoro. Diventano abusive (e 
prive di effetto) le clausole che 
concordano termini di pagamen
to oltre 60 giorni dalla consegna 
della fattura al cliente, o che attri
buiscano al committente la facol
tà di modificare unilateralmente 
le condizioni contrattuali . 

Sul fronte delle tutele, per gli
iscritti alla gestione separata Inps
i congedi parentali salgono da 3 a 6
mesi entro i primi tre anni di vita 
del bambino, e durante la mater
nità si potrà ricevere l’indennità 
pur continuando a lavorare, ve
nendo meno l’attuale astensione 
obbligatoria. Viene sancito il di
ritto, per i lavoratori autonomi 
che prestino la loro attività in via 
continuativa per il committente, 
alla conservazione del rapporto 
di lavoro  senza diritto al corri
spettivo , per un periodo fino a 
150 giorni per anno solare, in caso 
di gravidanza, malattia o infortu
nio (tranne nel caso in cui venga a
meno l’interesse del committen
te). Si introduce fino ad un massi
mo di 2 anni il diritto alla sospen
sione del pagamento dei contri
buti previdenziali e dei premi per 

l’assicurazione obbligatoria con
tro gli infortuni e le malattie pro
fessionali, per malattie o infortu
ni gravi che impediscono di lavo
rare per oltre 60 giorni. 

Le amministrazioni pubbliche
dovranno promuovere, come sta
zioni appaltanti, la partecipazio
ne dei lavoratori autonomi agli 
appalti pubblici, e ai bandi per l’as
segnazione di incarichi personali 
di consulenza. I liberi professioni
sti potranno aggregarsi in «reti, 
consorzi o forme associate», an
che temporanee, per accedere ai 
bandi di gara e concorrere, con 
meno vincoli, all’assegnazione di 
incarichi e appalti privati. Viene 
esteso a tutti i lavoratori autono
mi    sopprimendo  ogni  limite 
temporale  il principio di equipa
razione alle piccole e medie im
prese, per l’accesso ai piani opera
tivi regionali e nazionali, finanzia
ti con i fondi strutturali europei. Si
riconoscono i diritti di utilizza
zione economica in caso di inven
zioni o apporti originali. 

Alla luce delle nuove modifi
che  annunciate  dalla  Camera, 
con l’incognita del successivo ri
torno del testo al Senato, è diffici
le prevedere quando sarà appro
vato definitivamente il Jobs act 
degli autonomi. In questo quadro
l’unica certezza per i professioni
sti, almeno per il momento, arriva
dall’aliquota contributiva scesa 
definitivamente dal 27% al 25%, 
per effetto della legge di Bilancio 
che ha sterilizzato il passaggio al 
33% previsto nel 2018.
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Diporto. In crescita del 13% nel 2016 il fatturato con previsioni di ulteriore aumento per il 2017  I grandi yacht italiani leader nel mondo 

Settore in ripresa dopo una lunga crisi
pDopo un lungo periodo di cri
si, la nautica italiana sta tornando
a galla. E quanto alla cantieristica
maggiore    quella  dei  grandi 
yacht  i tre principali produttori 
italiani (Azimut Benetti, Ferretti 
e Sanlorenzo) restano saldamen
te ai primi tre posti della top 20 
mondiale stilata dalla rivista Usa 
Showboats international. A di
cembre, nell’assemblea generale
di Ucina, la Confindustria nauti
ca, è stato confermato il trend di 
crescita del settore per  l’anno 
nautico 2015/2016, che si era pro
filato nei mesi precedenti e du
rante Salone nautico 2016 di Ge

nova.  Dall’indagine  realizzata 
dall’Ufficio studi dell’associazio
ne sugli iscritti, è emerso il dato
del +13% del fatturato globale e un
trend stabile per la chiusura del 
2016. Complessivamente, poi, il
73% degli addetti ai lavori stima 
una crescita, per il 2017, fino al 
20%: il 43% degli intervistati indi
ca un incremento fino al 10%, il 
25% fino al 20% e il 5% oltre il 20%.
A questo va aggiunto il trend po
sitivo dei porti turistici: Assoma
rinas,  nella  sua  indagine  con
giunturale  sull’andamento  del 
mercato dei servizi portuali turi
stici, ha rilevato, per quanto ri

guarda gli ormeggi stanziali, una 
ripresa nel 2016 del 5,2%, nonché 
una crescita del 4,9% anche per 
gli ormeggi in transito, «incorag
giata in parte dalla diffusione del 
noleggio nautico».

Questi numeri e queste previ
sioni sono la diretta conseguenza

della ripartenza del comparto, 
certificata dalla Nautica in cifre 
2016,  compendio  statistico  di 
Ucina messo a punto anche con il
supporto delle analisi della Fon
dazione Edison. I dati testimo
niano un’impennata del 17,1% del
fatturato nautico nel 2015, rispet
to al 2014. Lo studio certifica an
che come l’Italia si confermi al
vertice del settore a livello mon
diale, detenendo il primato in ter
mini di export delle unità da di
porto entrobordo per l'anno 2015,
con una quota del 23,7%, davanti a
Paesi Bassi (19,6%) e Germania
(15,9%). L’Italia ha la leadership

mondiale anche facendo la som
ma dei segmenti della filiera della
cantieristica, con il 16,3% di quota
export.  Nell’ultimo  quinquen
nio, Ucina, proprio per favorire 
la ripresa del settore, si è concen
trata anche sul versante normati
vo e ha contribuito alla realizza
zione di «30 interventi legislativi
parlamentari, tre leggi regionali, 
19 circolari del ministero dei Tra
sporti e delle agenzie statali e alla
modifica del redditometro». Ora
l’obiettivo dell’associazione è il
completamento  della  riforma 
del codice della nautica e la riso
luzione (si veda l’articolo sopra) 
del contenzioso sull’aumento dei
costi di concessioni demaniali.

R.d.F.
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IL TREND NEGLI UNDICI MESI DEL 2016
Migliaia di unità

L’ANDAMENTO NEGLI ULTIMI 10 ANNI
Dati destagionalizzati a gennaio. Migliaia di unità

Fonte: Istat

5.350

5.390

5.430

5.470

5.510

NOSALGMAMFG

5.410

5.456

5.300

5.475

5.650

5.825

6.000

‘06 ‘07 ‘08 ‘09 ‘10 ‘11 ‘12 ‘13 ‘14 ‘15

5.958

5.399

Indipendenti
ancora in calo, 
scesi a 5,4 milioni
nel terzo trimestre

TIPS

L’industria italiana della nautica

I principali indicatori del settore

Indicatore Valore Var. 2015 su 2014

Fatturato globale 2,90 mld € 17,1%

Produzione nazionale per l’Italia 0,55 mld € 13,1%

Mercato italiano 0,95 mld € 21,3%

Addetti effettivi 18.130 3,0%

Contributo al Pil nazionale 1,75‰ 19,0%

Fonte: Ucina

LE PREVISIONI
Secondo un report dell’Ufficio 
studi di Ucina, il 73% degli 
addetti ai lavori stima una 
crescita del fatturato nautico, 
per il 2017, fino al 20%

IL DANNO
Le associazioni: rincari 
fino a 250mila euro annui 
con una misura che sembra 
violare le norme costituzionali
sull’iniziativa economica

Un decennio in calo


